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“IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Considerata: 
• l’evoluzione del processo dell’insediamento dell’Università degli Studi di Torino iniziato 

nella provincia di Cuneo circa venti anni fa; 
 
Considerato che: 
• il 30 settembre 2008 scadrà la convenzione quadro tra Università degli Studi di Torino e gli 

Enti Locali, fra i quali il Comune di Cuneo e la Provincia; 
• l’Università stessa, al fine di ottemperare a quanto previsto dalla riforma didattica, in 

particolare dal D.M. 22 ottobre 2004, N. 270 - rispetto dei requisiti minimi strutturali, 
organizzativi e di qualificazione dei docenti, e dal D.M. 31 ottobre 2007 prot. 544/2007 - 
requisiti necessari e requisiti qualificanti, ha proposto, nell’ambito della propria 
programmazione, di prevedere, con oneri a suo carico, la seguente acquisizione di docenti di 
ruolo da incardinarsi nelle sedi della provincia di Cuneo, in un triennio: 

o n. 12 professori associati 
o n. 9  professori ordinari; 

• la proposta sopraindicata si integra con la richiesta di copertura, da parte degli Enti Locali, di 
30 unità di ricercatori, per un costo complessivo pari a € 1.500.000 annui, il cui ammontare 
sarebbe a carico degli stessi enti per tutta la durata della convenzione, al termine della quale il 
costo verrebbe direttamente assunto dall’Università; 

 
Considerato inoltre che: 
• l’insediamento universitario in provincia di Cuneo costituisce una ricchezza, in termini di 

crescita culturale, di sviluppo economico e di genere; 
 
Sottolineando infine che: 
• i prodotti sui quali le economie avanzate si trovano a competere diventano sempre più 

immateriali; 
• il ruolo dell’Università, come produttore di sapere e conoscenza diventa centrale per lo 

sviluppo di questo nuovo settore trainante; 
• l’Università diventa il luogo della ricerca scientifica, della fornitura di istruzione e 

formazione di alto livello, di creazione di cultura diffusa; 
• l’Università ha un ruolo chiave al fine di realizzare gli obiettivi definiti dalla Strategia di 

Lisbona nel 2000, dove si mira a far diventare l’Unione Europea “l’economia basata sulla 
conoscenza più competitiva e dinamica del mondo, in grado di realizzare una crescita 
economica sostenibile con nuovi e migliori posti di lavoro”; 

 
IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA 

 
affinché l’insediamento cuneese: 
• non rappresenti un semplice trasferimento di corsi ma un’Università con corsi di laurea che 

siano funzionali al sistema economico e sociale nel quale si insediano; 
• si sviluppi completando l’offerta formativa con l’istituzione di corsi di biennio specialistico e 

di master di primo e secondo livello che diano un’identità ed una prospettiva alla sede 
cuneese   

• sappia attrarre e favorire la partecipazione alla formazione superiore di categorie diverse di 
studenti; 

• sappia garantire attività di ricerca anche attraverso la presenza fissa di docenti; 
• sappia avere una capacità attrattiva oltre i confini della provincia; 
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e altresì si adoperi perché: 
• la nuova convenzione contenga forti elementi innovativi, mirati ad una riorientamento delle 

attività universitarie in funzione delle specifiche vocazioni del territorio, anche attraverso un 
documento aggiuntivo che ne indichi il percorso e le necessarie verifiche ed un “patto locale” 
tra gli Enti Locali, le fondazioni di origine bancaria e gli altri attori del territorio; 

• proprio attraverso una cooperazione fattiva con gli altri Enti Locali coinvolti nel 
decentramento (Comuni e Provincia) e con le Fondazioni di origine bancaria si arrivi a 
radicare la presenza universitaria sul territorio con la firma della nuova convenzione entro 
l’inizio del prossimo anno accademico.” 

 
 
 
Preso atto dell’ampia discussione svoltasi sull’argomento quale riportata in calce al presente 
provvedimento; 
 
Preso atto altresì che durante detta discussione entrano in aula i Consiglieri Mantelli Mauro, Isaia 
Giancarlo, Bergese Riccardo, Arneodo Giancarlo, Noto Carmelo e Romano Anna Maria, sono 
pertanto presenti n. 37 componenti; 
 
 
Preso atto inoltre che durante detta discussione vengono presentati i seguenti emendamenti che 
successivamente vengono accolti dal Consigliere Panero Fabio: 
 
EMENDAMENTO N. 1 presentato dai Consiglieri Mantelli Mauro e Streri Nello  
 

“IL CONSIGLIO COMUNALE 
…. 

IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA 
 

affinché l’insediamento cuneese: 
• non rappresenti un semplice trasferimento di corsi ma un vero Polo Universitario con corsi di 

laurea che siano funzionali al sistema economico e sociale nel quale si insediano; 
 
….” 
 
 
EMENDAMENTO N. 2 presentato dal Consigliere Lauria Giuseppe   
 

“IL CONSIGLIO COMUNALE 
…. 
 
Considerato che: 
• …. 
• la proposta sopraindicata si integra con la richiesta di copertura, da parte degli Enti Locali, di 

30 unità di ricercatori, per un costo complessivo pari a € 1.500.000 annui, il cui ammontare 
sarebbe a carico degli stessi enti per tutta la durata della convenzione decennale, al termine 
della quale il costo verrebbe direttamente assunto dall’Università; 

 
….” 
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EMENDAMENTO N. 3 presentato dal Presidente Graziano Lingua  
 

“IL CONSIGLIO COMUNALE 
…. 

IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA 
 

affinché l’insediamento cuneese: 
• non rappresenti un semplice trasferimento di corsi ma un’Università con corsi di laurea che 

siano sinergici ed integrati al sistema economico e sociale nel quale si insediano; 
 
.…” 
 
 
 
EMENDAMENTO N. 4 presentato dal Presidente Graziano Lingua su indicazione del 
Consigliere Streri Nello 
 

“IL CONSIGLIO COMUNALE 
…. 

IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA 
…. 
e altresì si adoperi perché: 
• …. 
• proprio attraverso una cooperazione fattiva con gli altri Enti Locali coinvolti nel processo di 

insediamento universitario (Comuni e Provincia) e con le Fondazioni di origine bancaria si 
arrivi a radicare la presenza universitaria sul territorio con la firma della nuova convenzione 
entro l’inizio del prossimo anno accademico.” 

 
 
Preso atto infine che durante detta discussione il Consigliere Lauria Giuseppe presenta un 
emendamento che non viene accolto dal Consigliere Panero Fabio e che successivamente viene 
ritirato dal proponente stesso: 
 

“IL CONSIGLIO COMUNALE 
…. 

IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA 
 

affinché l’insediamento cuneese grazie alle garanzie assicurate dalla Fondazione CRC (piuttosto 
che Fondazioni tutte) di copertura dei costi dei 30 ricercatori: 
• …. 
….” 
 
 
 
Il Presidente pone in votazione il testo così emendato: 
 

“IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Considerata: 
• l’evoluzione del processo dell’insediamento dell’Università degli Studi di Torino iniziato 

nella provincia di Cuneo circa venti anni fa; 
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Considerato che: 
• il 30 settembre 2008 scadrà la convenzione quadro tra Università degli Studi di Torino e gli 

Enti Locali, fra i quali il Comune di Cuneo e la Provincia; 
• l’Università stessa, al fine di ottemperare a quanto previsto dalla riforma didattica, in 

particolare dal D.M. 22 ottobre 2004, N. 270 - rispetto dei requisiti minimi strutturali, 
organizzativi e di qualificazione dei docenti, e dal D.M. 31 ottobre 2007 prot. 544/2007 - 
requisiti necessari e requisiti qualificanti, ha proposto, nell’ambito della propria 
programmazione, di prevedere, con oneri a suo carico, la seguente acquisizione di docenti di 
ruolo da incardinarsi nelle sedi della provincia di Cuneo, in un triennio: 

o n. 12 professori associati 
o n. 9  professori ordinari; 

• la proposta sopraindicata si integra con la richiesta di copertura, da parte degli Enti Locali, di 
30 unità di ricercatori, per un costo complessivo pari a € 1.500.000 annui, il cui ammontare 
sarebbe a carico degli stessi enti per tutta la durata della convenzione decennale, al termine 
della quale il costo verrebbe direttamente assunto dall’Università; 

 
Considerato inoltre che: 
• l’insediamento universitario in provincia di Cuneo costituisce una ricchezza, in termini di 

crescita culturale, di sviluppo economico e di genere; 
 
Sottolineando infine che: 
• i prodotti sui quali le economie avanzate si trovano a competere diventano sempre più 

immateriali; 
• il ruolo dell’Università, come produttore di sapere e conoscenza diventa centrale per lo 

sviluppo di questo nuovo settore trainante; 
• l’Università diventa il luogo della ricerca scientifica, della fornitura di istruzione e 

formazione di alto livello, di creazione di cultura diffusa; 
• l’Università ha un ruolo chiave al fine di realizzare gli obiettivi definiti dalla Strategia di 

Lisbona nel 2000, dove si mira a far diventare l’Unione Europea “l’economia basata sulla 
conoscenza più competitiva e dinamica del mondo, in grado di realizzare una crescita 
economica sostenibile con nuovi e migliori posti di lavoro”; 

 
IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA 

 
affinché l’insediamento cuneese: 
• non rappresenti un semplice trasferimento di corsi ma un vero Polo Universitario con corsi di 

laurea che siano sinergici ed integrati al sistema economico e sociale nel quale si insediano; 
• si sviluppi completando l’offerta formativa con l’istituzione di corsi di biennio specialistico e 

di master di primo e secondo livello che diano un’identità ed una prospettiva alla sede 
cuneese   

• sappia attrarre e favorire la partecipazione alla formazione superiore di categorie diverse di 
studenti; 

• sappia garantire attività di ricerca anche attraverso la presenza fissa di docenti; 
• sappia avere una capacità attrattiva oltre i confini della provincia; 
 
e altresì si adoperi perché: 
• la nuova convenzione contenga forti elementi innovativi, mirati ad una riorientamento delle 

attività universitarie in funzione delle specifiche vocazioni del territorio, anche attraverso un 
documento aggiuntivo che ne indichi il percorso e le necessarie verifiche ed un “patto locale” 
tra gli Enti Locali, le fondazioni di origine bancaria e gli altri attori del territorio; 
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• proprio attraverso una cooperazione fattiva con gli altri Enti Locali coinvolti nel processo di 
insediamento universitario (Comuni e Provincia) e con le Fondazioni di origine bancaria si 
arrivi a radicare la presenza universitaria sul territorio con la firma della nuova convenzione 
entro l’inizio del prossimo anno accademico.” 

 
 
 
Presenti in aula n.  37  
Non partecipano alla votazione n.    0  
Presenti all’apertura della votazione 
(espressa con voto elettronico) 

n.  37  

Astenuti n.    3 Lauria Giuseppe (CON LAURIA PER 
CUNEO); Terzano Maurizio (CUNEO 
PER CUNEO); Romano Anna Maria 
(ALLEANZA NAZIONALE) 

Votanti n.  34  
Voti favorevoli n.  34  
Voti contrari n.    0  
 
 

 
 

************ 
 
 

“….. O M I S S I S ……” 
 
 
 
 


